
 

COMUNE DI ACCUMOLI 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Atto n. 20 del 04-04-2022 

OGGETTO: Proposta di Consiglio Comunale per l'approvazione del programma di interventi di 
demolizione, rimozione macerie e messa in sicurezza, ai sensi dell'Ordinanza 
Speciale n.17 del 15/07/2021, ex art. 11, c.2, del Decreto - Legge 76/2020 
interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Accumoli. 

  
L’anno  DUEMILAVENTIDUE, il giorno  QUATTRO del mese di APRILE alle ore 12:30 e ss. presso la 

sede Comunale, si è riunito in assemblea il Consiglio Comunale, convocato in seduta Pubblica 

Straordinaria in Seconda convocazione a seguito di avvisi partecipati ai Sigg.ri Consiglieri a norma di 

legge. 

Risultano PRESENTI e ASSENTI: 

 

 

N. COGNOME NOME 
INCARICO 

ISTITUZIONALE 
PRESENZA 

1.  D'ANGELI FRANCA SINDACO PRESENTE 

2.  DEL MARRO GABRIELLA CONSIGLIERE PRESENTE 

3.  VALENTINI ANTONIO CONSIGLIERE PRESENTE 

4.  VOLPETTI CORRADO CONSIGLIERE PRESENTE 

5.  GUERRINI BENEDETTO CONSIGLIERE PRESENTE 

6.  NIGRO FRANCESCO ANSELMO CONSIGLIERE ASSENTE 

7.  CALCIOLI PAOLA CONSIGLIERE PRESENTE 

8.  DE SANTIS MARIO CONSIGLIERE PRESENTE 

9.  ADDUCI ROBERTO CONSIGLIERE ASSENTE 

 
Totale PRESENTI n.    7    Totale ASSENTI n.    2 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza dell’Assemblea il Sindaco  Franca 
D'Angeli 

 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Raffaela Silvestrini. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO  

che i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria sono stati colpiti, nei giorni 24 

Agosto 2016, 30 Ottobre 2016 e 18 Gennaio 2017, da un violento sisma e da successive altre 

scosse di forte intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 

l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati; 

che tali fenomeni sismici hanno provocato la perdita di vite umane, nonché numerosi feriti e 

sfollati, oltreché gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, agli edifici pubblici e privati, 

alla rete dei servizi essenziali e alle attività economiche; 

 

VISTO il Decreto - Legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229; 

 

VISTI il Decreto n. 3 del 15 gennaio 2021 e i Decreti n.7-8 del 18 gennaio 2017, con cui il 

Commissario ha rispettivamente nominati i sub commissari e gli esperti per il supporto e la 

consulenza al Commissario straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazione degli 

interventi di cui il richiamato articolo 11, comma 2, del Decreto - Legge n.76/2020; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- ai sensi dell’articolo 1, comma 4, dell’Ordinanza n.110 del 2020  tramite le ordinanze in 

deroga di cui al comma 2, il Commissario Straordinario: 

a) individua le opere e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare criticità, con 

relativo cronoprogramma; 

b) individua il soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’intervento; 

c) determina le modalità accelerate di realizzazione dell’intervento  da parte del soggetto 

attuatore, nel rispetto dei principi di cui al successivo articolo 2; 

d) individua il sub-commissario competente, ai sensi del successivo articolo 4 della 

presente ordinanza”; 

 

- ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dell’Ordinanza n.110 del 2020 “ai fini di quanto previsto al 

comma 1, per ciascun intervento il Commissario Straordinario adotta specifica ordinanza 

d’intesa con i Presidenti di Regione, con la quale indica le normative che si possono derogare 

per pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, la copertura finanziaria, il relativo 

soggetto attuatore ai sensi del successivo articolo 6, ed ogni altra disposizione necessaria per 

l’accelerazione degli interventi di ricostruzione, tale ordinanza assumerà la denominazione di 

ordinanza speciale ex articolo 11, comma 2, del Decreto-Legge n.76/2020”; 

 

- ai sensi dell’articolo 2, comma 1, dell’Ordinanza n.110 del 2020, “ fermo restando quanto 

previsto all’articolo 11, comma 2, del Decreto-Legge n.76 del 2020, il Commissario 

straordinari, d’intesa con i Presidenti di Regione e su proposta dei Sindaci per quanto di loro 

competenza, può disporre, mediante le ordinanze di cui all’articolo 1, ulteriori semplificazioni e 

accelerazioni nelle procedure di affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture, 

incarichi di progettazione degli interventi, delle opere urgenti e di particolare criticità, anche di 

importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 

n.50, anche in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 

rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, delle 

disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché dei vincoli inderogabili 

derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea”; 

 

- ai sensi dell’articolo 2, comma 3, dell’Ordinanza n.110 del 2020, “le ordinanze in deroga 

possono altresì riguardare le norme organizzative, procedimentali e autorizzative, anche 

stabilite dalla Legge 7 agosto 1990 n.241, che determinano adempimenti non strettamente 



richiesti dai principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le normative urbanistiche e 

tecniche, di espropriazione e occupazione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici e 

demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili di cui al comma 1; possono inoltre 

riguardare le previsioni della contrattazione collettiva nazionale con riferimento alla possibilità 

di impiegare i lavoratori su più turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 

restando i diritti inviolabili dei lavoratori, le previsioni del presente comma rivestono carattere 

di generalità ai fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie di cui all’articolo 1,  che 

hanno carattere di specialità; 

 

- ai sensi dell’articolo 3, comma 1, dell’Ordinanza n.110 del 2020 “ al fine di accelerare la 

ricostruzione dei centri storici e dei nuclei urbani dei comune maggiormente colpiti dagli eventi 

sismici verificatesi a far data del 24 agosto 2016, individuati dall’ordinanza n.101 del 2020,  il 

Commissario Straordinario può disporre, con l’ordinanza di cui all’articolo 2, comma 1 e 3, 

dell’ordinanza n. 107 del 2020, le procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione dei 

lavori dei centri storici o parti di essi e dei nuclei urbani identificati dai comuni con il 

programma straordinario di ricostruzione e con la medesima ordinanza di cui all’articolo 1 è 

altresì possibile approvare il bando di gara unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici 

comunali nonché individuare le modalità di coinvolgimento dei soggetti proprietari”;  

 

VISTE: 

- l’Ordinanza n.101 del 2020 e in particolare, l’articolo 1 relativo all’elenco dei Comuni 

maggiormente colpiti dagli eventi sismici e che il Comune di Accumoli è ricompreso tra 

quelli individuati dalla sopra citata ordinanza; 

- l’Ordinanza n.111 del 2020 recante “ norme di completamento ed integrazione della 

disciplina sulla ricostruzione privata “; 

- l’Ordinanza n.114 del 2021 in particolare gli art. 2 “disposizioni integrative in materia 

dei poteri in deroga di cui all’Ordinanza n.110 del 2020” e art. 3 “istituzione del fondo di 

accantonamento per gli interventi finanziati con le Ordinanze Speciali di cui all’art. 11, 

comma 2, del Decreto Legge n.76 del 2020”;  

 

VISTE: 

- la proposta di Programma Straordinario di Ricostruzione (PSR) relativa al centro storico 

di Accumoli, approva dal Comune con Delibera di Consiglio n.8 del 2021 ai sensi 

dell’Ordinanza n.107 del 2020; 

- l’aggiornamento della proposta di Programma Straordinario di Ricostruzione (PSR) 

relativa al centro storico di Accumoli, approva dal Comune con Delibera di Consiglio 

n.28 del 2021 ai sensi dell’Ordinanza n.107 del 2020; 

 

RICHIAMATA  

- l’istanza di dissequestro delle macerie della Chiesa di San Francesco formulata dal 

Comune di Accumoli nell’ambito del procedimento penale dinanzi al Tribunale Penale di 

Rieti ed iscritto al N. 729/18 R.G. Dib. 

- Il successivo provvedimento con il quale il Giudice Dott. Riccardo Giovanni Porro ha 

autorizzato il dissequestro delle macerie della Chiesa di San Francesco “facendo salvo i 

due macro blocchi concretamente oggetto di accertamento del solo ct..” . 

 

RICHIAMATA: 

l’Ordinanza Speciale n.17 del 15/07/2021”interventi di ricostruzione del Centro Storico del 

Comune di Accumoli”, ex art.11, c.2, del Decreto-Legge 76 del 2020; 

 

PRESO ATTO: 

quanto disposto dall’art. 9 dell’Ordinanza speciale n. 17 del 15 luglio 2021, “Disposizioni 

relative alla rimozione delle macerie” che stabilisce quanto di seguito riportato: 



 

1. Lo smontaggio controllato, la demolizione e la rimozione delle macerie degli edifici storici 

tutelati di Palazzo Marini, Palazzo Organtini, Palazzo Cappello e del corpo di fabbrica contiguo a 

Palazzo Cappello e degli altri edifici privati che, con le loro rovine, macerie o opere provvisorie 

di puntellamento impediscono o ostacolano la ricostruzione del capoluogo, anche in relazione 

alla pericolosità di ulteriore crollo connessa al proprio stato di danno, o costituiscono pericolo 

per la pubblica incolumità, sono disciplinati dal presente articolo. 

 

2. In considerazione del preminente interesse pubblico alla rimozione degli ostacoli che 

impediscono la ricostruzione del capoluogo, è definito dal sub-Commissario un programma di 

interventi di demolizione degli edifici pubblici e privati e di superamento delle opere di messa 

in sicurezza di cui al comma 1, nonché di interventi di demolizione volontaria ove ammissibili. 

 

3. Per la definizione del programma di cui al comma 2 è istituito un gruppo tecnico di 

valutazione dell’interesse pubblico per l’identificazione degli edifici per cui ricorrono le 

condizioni di cui al comma 1, e per la definizione, per singolo edificio, delle modalità di 

risoluzione dell’interferenza alla ricostruzione o alla pubblica incolumità, che potranno essere 

attuate ad iniziativa pubblica. Al gruppo tecnico di valutazione, coordinato dal sub 

Commissario, partecipa la Regione, l’USR, la Soprintendenza BBCC ed il Comune. Acquisite le 

valutazioni tecniche da parte del gruppo tecnico il sub Commissario sottopone al Sindaco il 

programma di interventi di cui al comma 2da approvare con delibera del Consiglio comunale. 

 

4. Il soggetto attuatore del programma di cui al comma 2 è l’Ufficio Speciale della 

Ricostruzione della Regione Lazio, che, anche avvalendosi della struttura regionale competente 

in materia, cura la progettazione e l’esecuzione degli interventi, nonché di rimozione, 

selezione, trasporto delle macerie e degli inerti edilizi finalizzato allo stoccaggio, anche 

mediante siti temporanei, al trattamento e al riuso di essi, previa acquisizione delle 

autorizzazioni di legge. 

 

5. Il sub Commissario, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 della presente ordinanza, può avvalersi 

per l’attuazione del programma di cui al comma 2 anche di altri soggetti attuatori o, attraverso 

accordi con le strutture del Genio militare o con altri soggetti pubblici i quali possono agire con 

i poteri in deroga di cui alla presente ordinanza. 

 

6. Al fine di garantire la partecipazione dei soggetti privati alle attività di demolizione e 

rimozione delle macerie, il Comune provvede, ai sensi degli artt.7 e 8 della legge 7 agosto 

1990, n.241, alla comunicazione ai proprietari, nelle forme di legge vigenti, degli interventi del 

programma di cui al comma 2, che saranno attuati ad iniziativa pubblica. I proprietari possono 

presentare memorie e osservazioni ai sensi degli artt. 9 e ss. della legge 7 agosto 1990, n.241. 

In caso di opposizione da parte del proprietario, il sub Commissario può autorizzare 

l’intervento di demolizione a cura e spese del proprietario, salvo il rimborso dovuto in sede di 

rilascio del contributo, definendo i termini e le modalità dell'intervento. 

 

7. Gli oneri necessari per la demolizione e rimozione macerie ivi comprese quelle relative alla 

raccolta, al trasporto, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti, sono trasferite alla contabilità 

speciale del vice Commissario e trovano copertura nel fondo di cui all’art.11 dell’ordinanza 

commissariale. 

 

CONSIDERATO che con Decreto n.11 del 19 gennaio 2022 del Commissario Straordinario per 

la Ricostruzione è stato istituito il gruppo tecnico di valutazione al fine attivare le procedure ai 

sensi del comma 3 dell’art.9 dell’Ordinanza speciale n. 17 del 15 luglio 2021 

 



CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 9 co. 2, al “Gruppo Tecnico di Valutazione dell’interesse 

pubblico”, che è stato coordinato dal Sub Commissario Straordinario, Ing. Fulvio M. Soccodato, 

hanno partecipato anche un rappresentante della Regione Lazio, un rappresentante dell’USR 

della Regione Lazio, un rappresentante della Soprintendenza BBCC, un rappresentante del 

Comune di Accumoli, con espressa delega ad esprimere definitivamente e in modo univoco e 

vincolante la posizione dell'Amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza del 

Gruppo stesso; 

 

PRESO ATTO che il Gruppo Tecnico di Valutazione in data 01/02/2022 ha proceduto ad 

eseguire i sopralluoghi e sono state redatte in seguito n.13 schede riferite agli interventi da 

attuare; 

 

VISTO il “Programma di Demolizione degli edifici pubblici e privati art.9 c.2”, redatto dal Sub - 

Commissario  Straordinario Ing. Fulvio M. Soccodato, assunto al protocollo del Comune di 

Accumoli n.2715 del 23/03/2022, che prevede i seguenti interventi e le fasi di attuazione: 

 

- INTERVENTI PROGRAMMA DI DEMOLIZIONE 

 
 

 

- FASI  del programma degli interventi del Centro Storico di Accumoli  

 

 
 

VISTO l’art. 1 comma 2-sepies, della Legge 07/04/2017, n.45: “La notificazione e la 

comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà 



privata, di cui all’articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, emesse nell’esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei 

rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, 

diretta al contrasto e al superamento dell’emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa 

agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria, compresa la notificazione di cui all’articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-

legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici 

proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell’identificazione dei 

medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con 

l’urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell’atto è depositata nella casa comunale a 

disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del comune, della 

provincia e della regione interessati”. 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica ed economica, espressi ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;  

 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;  

 

VISTO il vigente Statuto Comunale;  

 

Con voti favorevoli resi all’unanimità nelle forme e nei termini di legge 

 

DELIBERA 

 

 

la premessa come parte integrante e sostanziale del presente atto; 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 9 dell’Ordinanza n.17 del 15/07/2021 il “Programma di 

interventi di demolizioni degli edifici pubblici e privati nel comune di Accumoli con le relative 

schede GTV” allegato alla presente Delibera e cosi individuato: 

 

 

 

 

 

a) INTERVENTI PROGRAMMA DI DEMOLIZIONE 

 



 
 

b) FASI  del programma degli interventi del Centro Storico di Accumoli  

 

 
 

2. di dare atto che tutti gli oneri necessari per le attività sopra individuate di demolizioni 

e rimozione macerie ivi comprese quelle relative alla raccolta, trasporto, recupero, 

stoccaggio e smaltimento, sono trasferite alla contabilità speciale del Vice Commissario 

e trovano copertura nel fondo di cui all’art.11 dell’Ordinanza Commissariale n.109 del 

23/12/2020, che presenta la necessaria capienza e che grava sulla contabilità speciale 

di cui all’art.4, del Decreto Legge n.189 del 2016 e gli eventuali contributi già concessi 

per le attività di demolizione e rimozione delle macerie e non effettuati dai privati 

saranno recuperati dal Commissario straordinario; 

 

3. di dare mandato all’Ufficio Tecnico Comunale Area IV di procedere tempestivamente 

nell’individuazione dei proprietari interessati agli interventi e dare la tempestiva 

comunicazione ai sensi degli art.9, comma 6, dell’Ordinanza Speciale n.17 del 

15/07/2021; 

 



4. di dare mandato al Responsabile dell’Area IV Edilizia, Ricostruzione ed Urbanistica di 

trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio Speciale Ricostruzione del Lazio ed alla 

struttura commissariale al fine di dare seguito agli adempimenti conseguenti;  

 

5. che copia del presente provvedimento sia pubblicato all’albo online del Comune di 

Accumoli e che ne sia altresì data diffusione mediante i canali istituzionali del Comune; 

 

6. di dichiarare  il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/00 e s.m.i., sussistendo gli estremi dell’urgenza per i 

motivi illustrati in narrativa. 

 
 



 
 
La presente deliberazione viene così sottoscritta: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Franca D'Angeli Dott.ssa Raffaela Silvestrini 

 
 

 

 

 

 

ESEGUIBILITA’ 

La presente deliberazione è divenuta eseguibile: 
Il 04-04-2022 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134 comma 4, 

D.Lgs 267/2000 

Lì, 04-04-2022 Il SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa Raffaela Silvestrini 

 

 


